
Un'Introduzione Accessibile alla "Laudato 
Si'": La Visione di Lorenzo Orioli 
A quasi dieci anni dalla sua pubblicazione, l'enciclica Laudato Si' di Papa Francesco non ha perso 
nulla della sua urgenza e attualità. In un mondo segnato da crisi ambientali e tensioni globali, il suo 
messaggio sulla cura della nostra "casa comune" risuona con una forza ancora maggiore. Questa 
guida è pensata per chi si avvicina per la prima volta a questo documento fondamentale e desidera 
comprenderne i concetti chiave in modo semplice e diretto. Ci faremo guidare dalle riflessioni di 
Lorenzo Orioli, agronomo esperto in cooperazione internazionale e Presidente dell'Oasi Laudato Sì 
di Firenze, unendo la sua competenza professionale alla passione per una spiritualità che ritrova Dio 
nella natura. 

--------------------------------------------------------------------------------  

1. La Struttura dell'Enciclica: Una Mappa per la Lettura 

Secondo l'analisi di Lorenzo Orioli, per non perdersi nella ricchezza dell'enciclica è utile 
comprenderne la struttura, che può essere immaginata come una cornice con quattro pilastri. 

1.1. La Cornice Fondamentale: Il Vangelo della Creazione 

Il cuore pulsante e la cornice teologica dell'intera enciclica è il Capitolo 2, "Il Vangelo della 
Creazione". Orioli lo descrive come il punto di partenza da cui tutto il resto prende forma. Questo 
capitolo rappresenta una "nuova teologia del creato" per la Chiesa cattolica, un riavvicinamento a 
una sensibilità spirituale profonda, in parte mutuata dalla teologia ortodossa. È proprio da questo 
dialogo che emerge un concetto cruciale, introdotto dal Patriarca ortodosso e oggi assunto anche 
dalla teologia morale cattolica: il peccato ambientale. 

1.2. I Quattro Pilastri del Documento 

All'interno di questa cornice teologica si inseriscono quattro capitoli tematici che, nell'analogia di 
Orioli, rappresentano i vertici di un rettangolo. Essi descrivono la crisi e indicano la via per uscirne. 

1. Cosa sta accadendo (Cap. 1): Una descrizione fenomenologica dei "mega trend" della crisi 
ecologica. Sebbene scritta un decennio fa, l'analisi rimane drammaticamente attuale, 
invitandoci a rileggerla alla luce degli eventi di oggi. 

2. La radice umana della crisi (Cap. 3): Un'analisi delle cause antropogeniche, ovvero dei 
fattori legati all'agire umano, che sono all'origine della crisi ambientale. 

3. Linee di orientamento e azione (Cap. 5): Le indicazioni pratiche e concrete suggerite da 
Papa Francesco per orientare il nostro impegno e le nostre scelte. 

4. Educazione e spiritualità (Cap. 6): Un capitolo dedicato all'importanza fondamentale 
dell'educazione, della formazione e della responsabilità che abbiamo verso le generazioni 
future. 

1.3. Un Metodo Pratico: Vedere, Giudicare, Agire 

L'enciclica non va letta necessariamente in ordine sequenziale. Orioli suggerisce di approcciarla 
anche attraverso il metodo classico, reso celebre dall'Azione Cattolica ma con radici nell'enciclica 



Mater et Magistra: "vedere, giudicare, agire". Questo permette di cogliere il documento come un 
percorso dinamico dalla consapevolezza all'azione. 

• Vedere (Riconoscere): Analizzare la realtà e le evidenze scientifiche (corrisponde ai 
Capitoli 1 e 2). 

• Giudicare (Interpretare): Discernere le cause profonde della crisi. Orioli sottolinea che 
non si tratta di emettere giudizi netti, ma di un processo di interpretazione e discernimento, 
necessario per affrontare la complessità dei temi ambientali (corrisponde ai Capitoli 3 e 4). 

• Agire (Scegliere): Individuare le azioni da intraprendere, consapevoli che ogni scelta in un 
sistema complesso ha delle conseguenze (corrisponde ai Capitoli 5 e 6). 

Tutti questi pilastri e percorsi di lettura sono tenuti insieme da un concetto rivoluzionario che 
costituisce il vero e proprio nodo centrale del documento: l'ecologia integrale. 
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2. Il Nodo Centrale: Cos'è l'Ecologia Integrale? 

L'ecologia integrale è l'idea più innovativa e il cuore del pensiero di Papa Francesco nell'enciclica. 
Per spiegarla, Orioli utilizza un'immagine potente: la realtà non è assimilabile a una sfera, perché 
"noi tendiamo a rendere omogenea la realtà" e "abbiamo difficoltà a gestire la diversità". La realtà è 
invece un poliedro, un solido con molte facce diverse. L'ecologia integrale ci invita a guardare il 
mondo riconoscendo la pari dignità di tutte le sue sfaccettature, senza tentare di uniformarle. 

Papa Francesco declina questa visione in sei dimensioni interconnesse, che devono essere 
considerate con uguale peso. 

Dimensione dell'Ecologia 
Integrale Esempi di Applicazione Concreta 

Ecologia Naturale Riduzione dei rifiuti, risparmio energetico, recupero del verde urbano. 

Ecologia Economica Trasparenza dei bilanci (personali e istituzionali), acquisti verdi, 
investimenti etici. 

Ecologia Sociale Accoglienza, borse della spesa per i bisognosi, pranzi di solidarietà. 
Ecologia Politica Scuole di formazione socio-politica, denuncia dei reati ambientali. 

Ecologia Culturale Iniziative ecumeniche, dialogo interreligioso, difesa del patrimonio 
artistico e culturale. 

Ecologia Umana Sviluppo di una spiritualità sulla creazione, liturgia improntata alla 
teologia della creazione. 

Il principio che unifica questo poliedro è la relazione. Secondo Orioli, questo concetto 
fondamentale accomuna la visione teologica trinitaria (un Dio che è relazione) e le scienze naturali 
(un mondo che funziona tramite relazioni tra ecosistemi). In questo modo, l'apparente conflitto tra 
fede e scienza trova un punto di convergenza, riportando a unità la lettura del reale. 

Questo approccio, tuttavia, non è puramente teorico: richiede un cambiamento profondo nel modo 
in cui percepiamo noi stessi e il nostro posto nel mondo. 
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3. Dalla Contemplazione all'Azione: Vivere la Responsabilità 

3.1. Il Pericolo dell' "Antropocentrismo Squilibrato" 

Per agire in modo efficace, è necessario partire da un equilibrio interiore. Orioli spiega che il grande 
rischio del nostro tempo è un "antropocentrismo squilibrato". Utilizzando la metafora di un 
piano cartesiano, illustra come ogni persona debba trovare un giusto equilibrio nel suo rapporto con 
quattro dimensioni fondamentali: sé stessi, Dio, gli altri e il mondo. Quando questo equilibrio 
manca, nascono delle deviazioni: 

• Eccesso di spiritualità: Se si estremizza il rapporto con Dio trascurando l'impegno concreto 
verso gli altri e il mondo, si cade in uno spiritualismo disincarnato. 

• Eccesso di attivismo sociale: Se ci si concentra solo sugli altri dimenticando la dimensione 
spirituale e personale, l'impegno rischia di diventare semplice attività sociale, priva di radici 
profonde. 

• Eccesso di ambientalismo materialista: Se ci si focalizza unicamente sulla natura senza un 
legame con Dio e una visione di giustizia sociale, si rischia un impegno puramente 
materialista. 

Il cammino verso un'azione equilibrata, dunque, non inizia con un'attività frenetica, ma con il lavoro 
contemplativo di ristabilire le nostre relazioni fondamentali con noi stessi, con gli altri, con il 
mondo e con Dio. 

3.2. L'Azione Concreta: Riparare la Nostra Casa Comune 

Come San Francesco, che comprende la sua missione di "riparare la casa" solo dopo un profondo 
momento di contemplazione ai piedi della Croce, anche noi siamo chiamati a un'azione che sgorga 
non da un impulso, ma da una profonda consapevolezza spirituale. Il punto di partenza è 
riconoscere la nostra condizione di creature e non di padroni assoluti. 

"La Terra ci precede e ci'è stata data." 

Questo ci ricorda che siamo ospiti temporanei, con una grande responsabilità verso chi verrà dopo 
di noi. L'urgenza di questa responsabilità è acuita da una realtà innegabile; come ci avverte Orioli 
con crudo realismo, gli impatti del cambiamento climatico "aumenteranno, facciamoci una ragione, 
ma questi aumenteranno come trend generale". Questo impegno si traduce in azioni concrete, che 
rientrano in quella che l'enciclica definisce "ecologia politica": 

• Azioni simboliche: Come i flash mob, per sensibilizzare l'opinione pubblica. 
• Denunce pubbliche: Contro reati ambientali o ingiustizie sociali. 
• Atti di "conversione ecologica": Gesti concreti come la pulizia di spiagge o parchi, che 

vanno contro la mentalità dell'usa e getta. 
• Cammini sinodali orientati alla Laudato Si': Per integrare questi temi nella vita della 

Chiesa. 
• Formazione e cura dei beni comuni: Promuovere una sana educazione civica e prendersi 

cura degli spazi condivisi. 
• Lotta alla malavita organizzata e al caporalato: Un impegno per la giustizia sociale che è 

intrinsecamente legato alla giustizia ambientale. 
• Azioni di solidarietà internazionale: Per sostenere le comunità più vulnerabili agli impatti 

della crisi ecologica. 



3.3. L'Impegno Locale e il Movimento Laudato Si' 

Papa Francesco incoraggia a non sentirsi schiacciati dai problemi globali, ma a impegnarsi 
attivamente a livello locale, personale e attraverso i "corpi intermedi" (associazioni, parrocchie, 
comitati). Questo impegno dal basso, che si inserisce a pieno titolo nella dimensione dell'ecologia 
politica, è un fondamentale esercizio di vigilanza sul potere politico e un modo per rendere le 
normative più efficaci. 

Un esempio di questo attivismo è il Movimento Laudato Si', una rete mondiale di associazioni e 
singole persone. Figure come gli "animatori" si formano per divulgare i temi dell'enciclica, mentre 
i "circoli" sono gruppi spontanei di persone che si uniscono per realizzare progetti concreti, 
secondo i propri talenti e interessi: dalla riforestazione al recupero di reperti archeologici, 
dall'accoglienza dei migranti alla formazione spirituale. 
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4. Conclusione: Un Invito a Rileggere e Agire 

L'enciclica Laudato Si' non è solo un documento da studiare, ma una chiamata a trasformare la 
nostra vita. Attraverso le parole di Lorenzo Orioli, abbiamo visto come la sua struttura ci offra una 
mappa per orientarci, come l'ecologia integrale ci fornisca una visione unificante per comprendere 
la complessità del reale e come la necessità di un'azione equilibrata che nasce dalla 
contemplazione ci indichi un metodo per agire. 

L'invito finale è quello di non fermarsi a questa introduzione, ma di intraprendere l'esercizio che 
Orioli lascia al suo pubblico: rileggere l'enciclica e chiedersi, con onestà: "'Come esercito il mio 
rapporto nella famiglia, nella comunità locale, nei confronti dell'ecosistema... e rispetto al mondo 
stesso? C'è equilibrio nel mio impegno?'". È da questa riflessione personale che può nascere quella 
conversione ecologica di cui il nostro pianeta e la nostra società hanno un disperato bisogno. 

 


